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Se il disegno di legge presenta-
to dal Governo sul contenimen-
to dei costi della politica doves-
se essere approvato senzamo-
difiche dai due rami del Parla-
mento, scomparirebbe l'unica
Comunitàmontana sul territo-
rio, quella della Langa Astigia-
na-Val Bormida, nata con la
legge regionale 50 del ‘79, for-
temente voluta dall'allora as-
sessore all’Agricoltura Bruno
Ferraris.
Apenalizzaregli astigiani in-

fatti, sarebbe il requisito mini-
mo dell’altezza sul livello del
mare: per essere considerato
montano un Comune deve ave-
re almeno 80% del territorio ad
una altezza superiore ai 600
metri, requisito che potrebbero
sfiorare solo Roccaverano, Ol-
mo Gentile, Serole e forse San
GiorgioScarampi.Nessunapos-
sibilità invece, per Mombaldo-
ne, Sessame,MonasteroBormi-
da,Bubbio,Cassinasco,Loazzo-
lo, Cessole e Vesime, che com-
pongono l'attualeComunità, at-
tualmente integrata per la ge-
stionedei servizi anchedaMon-
tabone, Castel Rocchero, Ca-
stel Boglione e Rocchetta Pala-
fea. Le reazioni non si fanno at-
tendere. Tra le prime a partire
all’attacco, la battagliera vice-
presidenteCelesteMalerba, an-
che consigliereprovinciale dies-
sina. «E' comododecidere la no-
stra sorte stando comodamen-
te seduti inufficio con l'aria con-
dizionata a Roma, senza cono-
scere la realtà. Un buon mini-
stro, principalmente se al pri-

mo incarico, dovrebbegiraremol-
to ilPaese eragionaresulle realtà
che ha incontrato e non solo sulle
statistiche». Lo sfogo di Malerba
non finisce qui: «Siamo molto
amareggiatida questomododi fa-
repolitica, per cambiarlaoccorre
lasciare a casa gente come Fran-
coBassanini chehapensatodipa-
rificaregli adempimenti burocra-
tici dei nostri Comuni a quelli di
Torino e Milano. E adesso ci si
mette pure sua moglie, il mini-
stro Linda Lanzillotta, che non si
rendecontoche realtàmolto este-
se territorialmente come la no-
stra, con scarsapopolazionespes-
so anziana, hanno problemi nei

trasporti, nei servizi e nella pro-
mozione turistica. Tanti settori
che i Comuni da soli non sono in
grado di curare». Malerba entra
anche nel dettaglio dei costi, rite-
nuti «inutili» e prosegue: «Certo
che le spese inutili vannoelimina-
te,madanoi non ci sono. Tutti gli
amministratoriusano il loro cellu-
laree la loroauto (laComunitàha
solo un fuoristrada per i sopral-
luoghi dei tecnici) e la mia inden-
nità è di 581 euro mensili lordi».
Infine una frecciata: «Questo ac-
canimento contro le Comunità
montane non lo capisco, nessuno
che parli di altri enti, a partire
dalleUnitàCollinari».

COMUNITA’ MONTANA. FA DISCUTERE LA PROPOSTA DI LEGGE SUL LIMITE DEI 600 METRI DI ALTEZZA

“Lanostrautilità non simisuraametri”
La LangaAstigiana-Val Bormida rischia di ridursi a quattro paesi. E’ polemica

La vicepresidente Celeste Malerba con l’assessore Ambrogio Spiota

I magnifici 16
In tutto

7 mila abitanti

La critica sulla legge di modifi-
ca per le Comunità montane,
che ridurrebbe a ben poca co-
sa quella astigiana, curiosa-
mentemette d’accordo il parla-
mentare astigiano Massimo
Fiorio (Ds) e il presidente della
Provincia Roberto Marmo
(Forza Italia). «Penso che in
aula ci sarà un dibattito appro-
fondito - anticipa Fiorio - an-
che perché dopo una prima
trattativa con l’Uncem il requi-
sito dell’altitudine era stato tol-
to. Inoltre penso che le Comu-
nità montane non debbano es-
sere penalizzate dalla polemi-
ca imperante sui costi della po-
litica».Marmo, da parte sua af-
ferma: «Credo che tutti con-
vengano sulla necessità di con-
tenere i costi della politica, ma
sarebbe bene che fosse pro-
prio il Governo, che hamoltipli-
cato i posti per cercare di ac-
contentare tutti i partiti della
maggioranza, a dare il buon
esempio. I criteri per cui un

territorio possa dichiararsi
montano non possono essere
esclusivamente altimetrici».
Prosegue il presidente: «Mi
aspetto anche una presa di po-
sizione decisa da parte della
Regione Piemonte, perché la
prima reazione della Bresso
mi è parsa un po’ troppo tiepi-
da: qui non si tratta di delegare
a qualcuno il compito di taglia-
re, ma semmai di iniziare a ri-
sparmiare sul serio. I territori
montani vivono situazioni di
grande difficoltà e vanno incon-
tro allo spopolamento: si tratta
di arginare questa tendenza e
nondi incentivarla».  [E. CE.]

Il parlamentare (Ds)
e il presidente
della Provincia (F.I.)
chiedonomodifiche

I La Comunità montana
«Langa Astigiana - Val Bor-
mida» ha sede a Roccavera-
no in via Roma. Ne fanno
parte: Bubbio (889 abitanti)
Cassinasco (648), Castel Bo-
glione (625), Castel Rocche-
ro ( 379), Cessole (410), Lo-
azzolo (354), Mombaldone
(239), Monastero Bormida
(962), Montabone (369), Ol-
mo Gentile (96), Roccavera-
no (463), Rocchetta Palafea
(369), S. Giorgio Scarampi
(123), Serole (160), Sessa-
me (284), Vesime (678). Pre-
sidente è Sergio Primosig
(indennità di carica 1.229
euro lordi mensili). Giunta:
CelesteMalerba (vice), Fran-
cesco Cirio, Marco Listello,
Carlo Migliardi, Ambrogio
Spiota, Gianfranco Torelli.
Per loro, indennità di carica
581 euro lordi mensili, ridot-
ti del 50% per chi è lavorato-
re dipendente. Carica non
cumulabilecon quelladi sin-
daco o assessore comunale.
I consiglieri contano su un
gettone di 16,27 euro lordi
a seduta. Dieci i dipendenti.
Popolazione, 7.048 abitanti
su una superficie di 19.517
ettari, di cui montani
15.517. Il bilancio preventi-
vo per il 2007 pareggia su
1.725.921 euro.  [O. P.]

Massimo Fiorio, deputato
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